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1.Oggetto del Piano 
 
Il Piano triennale di prevenzione della corruzione, disciplinato dalla Legge n.190/2012, costituisce 
lo strumento attraverso il quale le Amministrazioni devono prevedere, sulla base di una 
programmazione triennale, azioni e interventi efficaci nel contrasto ai fenomeni corruttivi 
concernenti l'organizzazione e l'attività amministrativa. 
 
Obiettivo del Piano è quello di prevenire il rischio corruzione nell'attività amministrativa dell'ente 
con azioni di prevenzione e di contrasto della illegalità. 
 
Nel linguaggio giuridico italiano, il termine "corruzione" è stato finora un termine essenzialmente 
penalistico, con il quale ci si è riferiti a specifiche figure di reato. Questa accezione, restrittiva, è 
stata coerente con la circostanza che la lotta alla corruzione si è svolta finora principalmente sul 
piano della repressione penale. Esiste, tuttavia, anche nel linguaggio giuridico, un'accezione più 
ampia del termine, che è connessa alla prevenzione del malcostume politico e amministrativo, da 
operare con gli strumenti propri del diritto amministrativo. 
 
I nessi tra corruzione amministrativa e corruzione penale sono stati messi in risalto da una recente 
circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica DFP 
0004355 P- 4.17.1.7.5 del 25 gennaio 2013. Ivi si precisa che il concetto di corruzione va inteso in 
senso lato, che ricomprenda anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un 
soggetto, nell'esercizio dell'attività amministrativa, abusi del potere che gli è stato affidato al fine 
di ottenere un vantaggio privato. Secondo la Presidenza del Consiglio le situazioni rilevanti 
circoscrivono: 
1. l'intera gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione disciplinati dal Titolo II, Capo II 

del Codice Penale; 
2. anche i casi di malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle 

funzioni attribuite. A ciò si aggiunga che illegalità non è solo utilizzare le risorse pubbliche per 
perseguire un fine privato ma è anche utilizzare finalità pubbliche per perseguire 
illegittimamente un fine proprio dell'ente pubblico di riferimento. 

Obiettivo è quindi quello di combattere la "cattiva amministrazione", ovvero l'attività che non 
rispetta i parametri del "buon andamento" e "dell'imparzialità", verificare la legittimità degli atti, e 
così contrastare l'illegalità. 
 
 
2. Premessa metodologica 
 
Lo scorso 28 novembre è entrata in vigore la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante 
"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione". 
Per espressa previsione di legge (art. 1, c. 7), negli enti locali il Responsabile della prevenzione 
della corruzione è individuato, di norma, nel Segretario, salva diversa e motivata determinazione 
del Sindaco. 
 
Per quanto riguarda l'Amministrazione Comunale di Castelletto Sopra Ticino, il seguente Piano è 
stato predisposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione, individuato, con 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 4.3.2013 nel Segretario Comunale. 
 
Tra i compiti del Responsabile della prevenzione della corruzione vi è quello di predisporre la 
proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
 
La norma prevede che su proposta del Responsabile anticorruzione, entro il 31 gennaio di ogni 
anno, l'organo di indirizzo politico adotti il Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
 
L'art. 10 prevede che il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, altro strumento di cui 
le amministrazioni devono dotarsi, costituisca di norma una sezione del Piano di prevenzione della 
corruzione. 
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Il Programma triennale definisce le misure, i modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad 
assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi, sono collegate, sotto l'indirizzo del 
Responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione. 
 
Gli obblighi di trasparenza costituiscono quindi il presupposto per introdurre e sviluppare il piano 
di prevenzione della corruzione. 
 
Quanto all'organo competente all'adozione del Piano di Prevenzione della corruzione e quindi del 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, esso deve essere correttamente individuato 
nella Giunta Comunale. 
 
Per espressa previsione del decreto legislativo 33/2013 gli obiettivi indicati nel Programma 
triennale sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa 
dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance e negli analoghi 
strumenti di programmazione previsti negli enti locali. 
 

La legge n.190/2012 pone un'accezione ampia del fenomeno della corruzione e soprattutto si 

propone di superare un approccio meramente repressivo e sanzionatorio di tale fenomeno, 

promuovendo un sempre più intenso potenziamento degli strumenti di prevenzione, dei livelli di 

efficienza e trasparenza all'interno delle pubbliche amministrazioni. In questo contesto il Piano 

triennale di prevenzione, adottato dalla Giunta comunale, su proposta del Responsabile della 

prevenzione della corruzione, si propone tali obiettivi e in particolare deve: 
1. individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 
2. prevedere meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a 

prevenire il rischio di corruzione; 
3. prevedere obblighi di informazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul 

funzionamento e sull'osservanza del Piano; 
4. monitorare il rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione 

dei procedimenti; 
5. monitorare i rapporti tra il Comune e i soggetti che con lo stesso stipulano contratti o che 

sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o 
affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti 
e i dirigenti e i dipendenti del Comune stesso; 

6. individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori, rispetto a quelli previsti da 
disposizioni di legge. 

7. individuazione di metodologie per l'esercizio della procedura di avocazione o esercizio 
poteri sostitutivi (ex D.L. n.5/2012 convertito in L. 35/2012); 

 

3. Mappatura delle attività a più elevato rischio di corruzione nell'ente 

 

Ai sensi dell'art. 1, comma 9, della L. 190/2012, sono individuate quali attività a più elevato 

rischio di corruzione le seguenti: 

 autorizzazione o concessione; 

 scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

 concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 

all'articolo 24 del D. Lgs. n. 150 del 2009. 

 

Nonché le seguenti attività: 
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 Esercizio del potere di autotutela di atti amministrativi (revoca/annullamento); 

 Accordi ex-art. 11 legge 7 agosto 1990 n. 241; 

 Nomina delle commissioni di concorso; 

 Nomina delle commissioni di gara; 

 Elaborazione bandi di gara; 

 Elaborazione bandi di concorso; 

 Progettazione di un servizio o di una fornitura; 

 Indagini di mercato che precedono la progettazione di un'opera o di un servizio; 

 Proroghe o rinnovi di contratti di appalto di forniture e servizi; 

 Atti di approvazione di varianti in corso d'opera relativi ad appalti di lavori pubblici; 

 Affidamento di lavori complementari; 

 Affidamenti di incarichi professionali in materia di urbanistica e di opere pubbliche; 

 Affidamenti diretti, senza gara, di lavori, beni e servizi; 

 Affidamenti diretti, senza gara, di lavori pubblici in casi di urgenza; 

 Autorizzazione al subappalto di opere pubbliche; 

 Liquidazioni e collaudi di opere, forniture di beni e servizi; 

 Applicazioni penali in esecuzione del contratto; 

 Conferimento di incarichi di studio, ricerche e consulenza; 

 Assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica; 

 Alienazione di beni immobili, e costituzione diritti reali minori su di essi, o concessione in 

uso (locazione, comodato) di beni appartenenti al patrimonio disponibile dell'ente; 

 Locazioni passive; 

 Sponsorizzazioni passive; 

 Convenzioni urbanistiche in attuazione del piano di governo del territorio o in variante; 

 Programmi integrati di intervento in variante al piano di governo del territorio; 

     Varianti al piano di governo del territorio proposte da privati; 

     Monetizzazioni in luogo della cessione di aree a standard; 

 Attribuzione di bonus volumetrici; 

 Procedimento di formazione, adozione ed approvazione del piano di governo del territorio; 

 Nomine in società pubbliche partecipate; 

 Affidamenti in house providing della gestione di servizi pubblici locali; 

 Affidamenti della gestione di servizi pubblici locali;   

 Rapporti di partenariato (project financing, concessioni di costruzione e gestione, leasing 

in costruendo, contratto di disponibilità, costituzione di società mista); 

 Affidamenti incarichi ex- art.110 del TUEL; 

 Controlli in materia di SCIA; 

 Rilascio permessi di costruire; 

 Rilascio autorizzazioni commerciali di media/grande struttura di vendita; 

 Rilascio concessioni cimiteriali; 

 Accertamenti e sgravi tributi comunali; 

 Accertamenti con adesione; 

 Accordi bonari in corso di esproprio; 

 Transazioni a chiusura di contenzioso pendente; 

 Procedimenti sanzionatori; 

 Attività di controllo in materia edilizia, ambientale e commerciale; 

 Pagamenti verso imprese; 

 Riscossioni. 

http://ex-art.11/
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4. Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il 

rischio di corruzione 

 

Ai sensi dell'art. 1, comma 9, della L. 190/2012, sono individuate le seguenti misure: 

1. nei meccanismi di formazione delle decisioni: 

a)  nella trattazione e nell'istruttoria degli atti: 

- rispettare l'ordine cronologico di protocollo dell'istanza; 

- redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice; 

- rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

- distinguere l'attività istruttoria e la relativa responsabilità dall'adozione dell'atto finale, in 

modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti l'istruttore 

proponente ed il dirigente; 

b)  nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita 

ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l'atto; l'onere di 

motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

c)  per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di 

accesso e di partecipazione, gli atti dell'ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di 

chiarezza. In particolare dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a 

tutti. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno stile comune, curando 

che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella premessa sia il preambolo che 

la motivazione.Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con 

l'indicazione di tutti gli atti prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, 

in modo da consentire a tutti coloro vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento 

amministrativo seguito. La motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche 

che hanno determinato la decisione, sulla base dell'istruttoria. La motivazione dovrà essere il 

più possibile precisa, chiara e completa. Ai sensi dell'art. 6-bis della legge 241/90, come 

aggiunto dall'art. 1, L. n. 190/2012, il Responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 

competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 

provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 

situazione di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al Responsabile della 

prevenzione della corruzione; 

d)  per facilitare i rapporti tra i cittadini e l'amministrazione, sul sito istituzionale vengono 

pubblicati i moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del 

procedimento, con l'elenco degli atti da produrre e/o allegare all'istanza; 

e) nella comunicazione del nominativo del Responsabile del procedimento dovrà essere indicato 

l'indirizzo mail cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo (individuato nel Segretario 

Comunale) in caso di mancata risposta; 

f)  nell'attività contrattuale: 

- rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell'importo contrattuale; 

- ridurre l'area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge e/o dal regolamento 

comunale; 

-  privilegiare l'utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della 

pubblica amministrazione; 

- assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti affidati in economia; 

- assicurare la rotazione tra i professionisti nell'affidamenti di incarichi di importo inferiore 

alla soglia della procedura aperta; 

- assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alla gare, 

anche ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 

- allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 



 

 

7 
 

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto, di cessione e/o acquisto di beni immobili o 

costituzione/cessione di diritti reali minori; 

- validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di 

cantierabilità; 

-   acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione. 

g) negli atti di erogazione dei contributi, nell'ammissione ai servizi, nell'assegnazione degli 

alloggi: predeterminare ed enunciare nell'atto i criteri di erogazione, ammissione o 

assegnazione; 

h) i componenti le commissioni di concorso e di gara dovranno rendere, all'atto 

dell'insediamento, dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o 

professionali con i partecipanti alla gara od al concorso; 

 

2. nei meccanismi di attuazione delle decisioni: la tracciabilità delle attività: 

a) aggiornare l'Albo dei prestatori d'opera intellettuale  (ingegneri, architetti ecc..); 

b) completare la digitalizzazione dell'attività amministrativa in modo da assicurare la totale 

trasparenza e tracciabilità; 

c) provvedere alla revisione dei procedimenti amministrativi di competenza dell'ente per 

eliminare le fasi inutili e ridurre i costi per famiglie ed imprese; 

d) rilevare i tempi medi dei pagamenti; 

e)  rilevare i tempi medi di conclusione dei procedimenti; 

f) vigilare sull'esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i 

contratti d'opera professionale, e sull'esecuzione dei contratti per l'affidamento della gestione 

dei servizi pubblici locali, ivi compresi i contratti con le società in house, con applicazione, se 

del caso, delle penali, delle clausole risolutive e con la proposizione dell'azione per 

l'inadempimento e/o di danno; 

 

3. nei meccanismi di controllo delle decisioni: attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra 

responsabili dei servizi ed organi politici, come definito dagli artt.78, comma 1, e 107 del TUEL, 

ed il rispetto puntuale delle procedure previste nel regolamento sul funzionamento dei controlli 

interni, approvato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 4 del 4.2.2013, cui si fa rinvio. 
Il sistema dei controlli interni si articola nei seguenti elementi: 

- Controllo amministrativo e contabile, finalizzato a garantire, ai sensi dell’art. 147 bis del 

D. Lgs. 267/2000 e nell’ambito del più ampio sistema di controllo di regolarità 

amministrativa e contabile, il perseguimento della regolarità, legittimità e correttezza 

dell’azione amministrativa; 

- Controllo di gestione, finalizzato a supportare, ai sensi degli art. 196 e 197 del D. Lgs. 

267/2000, il processo decisionale dei responsabili della gestione amministrativa in termini 

di efficacia, efficienza ed economicità delle azioni dagli stessi condotte; 

- Controllo sugli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui 

e della gestione di cassa, finalizzato a conciliare, ai sensi dell’art. 147 quinquies del D. 

Lgs. 267/2000, il perseguimento degli obiettivi strategici ed operativi nonché la 

conduzione dell’azione amministrativa con il rispetto degli equilibri di bilancio e dei 

vincoli di finanza pubblica. 

 

Con riferimento agli atti degli Organi di governo, ove la Giunta o il Consiglio non intendano 

conformarsi ai pareri resi dai responsabili dei servizi, ovvero ai rilievi formulati dal Segretario, 

devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione. 
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5. Obblighi di informazione delle posizioni organizzative nei confronti del Responsabile della 

prevenzione della corruzione. 

 
Ai sensi dell'art. 1, comma 9 della L. 190/2012 sono individuate le seguenti misure: 
 

a) ciascun Responsabile di Area con riguardo ai procedimenti di competenza del Servizio cui 
è preposto provvede a redigere relazioni periodiche, da presentare all’OCV, ai fini di 
assicurare il costante monitoraggio in corso di esercizio per consentire tempestive 
correzioni dell’azione dell’Ente ed in ogni caso, entro il mese di settembre. Inoltre almeno 
una volta all’anno, non oltre il mese di settembre, gli stessi effettuano la verifica sul 
raggiungimento degli obiettivi assegnati ai dipendenti per segnalare eventuali criticità; 

b) ciascun Responsabile di Area con riguardo ai procedimenti di competenza del Servizio cui 
è preposto provvede entro i mesi di settembre e di dicembre alla verifica del rispetto dei 
tempi di conclusione dei procedimenti. Gli stessi Responsabili, inoltre, monitorano 
trimestralmente il rispetto  degli obblighi di trasparenza; 

c) per ogni affidamento in essere ad un organismo partecipato della gestione di un servizio 
pubblico locale a rilevanza economica, ciascun Responsabile di Area ha cura di provvedere 
entro il 31.12 alla formazione e pubblicazione sul sito web dell'ente della apposita 
relazione prevista dall'art. 34, comma 20 del D.L. 179/2012 che dia conto delle ragioni e 
della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma di 
affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio 
pubblico e servizio universale. 

 

6. Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 

conclusione dei procedimenti. 
In un’ottica di collaborazione tutti i Responsabili di Area (a norma dell'art. 16 del D.Lgs. 
n.165/2001, art. 20 del D.P.R. n.3/1957, art. 1 della L. n.20/1994 e art. 331 c.p.p.) sono tenuti a 
svolgere attività informativa nei confronti del Responsabile, anche su segnalazione dei propri 
dipendenti. 
Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti viene inserito nel piano 
della performance ed oggetto del controllo di gestione di cui agli artt. 147, 196 e 198-bis del 
D.Lgs. n. 267/2000. 
In particolare , il dipendente assegnato ad attività a rischio di corruzione: 

• dovrà riferire in merito l'andamento dei procedimenti assegnati ed il rispetto dei tempi dei 

procedimenti; 

• dovrà informare tempestivamente il Responsabile del Servizio dell'impossibilità di 

rispettare i tempi del procedimento e di qualsiasi altra anomalia rilevata, indicando le 

motivazioni in fatto e in diritto che giustificano il ritardo. Il Responsabile del Servizio 

dovrà intervenire tempestivamente per l'eliminazione delle eventuali anomalie riscontrate 

e , qualora le misure correttive non rientrino nella sua competenza normativa ed esclusiva, 

dovrà informare tempestivamente il Responsabile della prevenzione della corruzione, 

proponendogli le azioni correttive da adottare. 

I Responsabili di Area, al fine di consentire al Responsabile della prevenzione della corruzione di 

predisporre la relazione da inoltrare all'organo di indirizzo politico, così come previsto dalla Legge 

n.190/2012, entro il 15 dicembre di ogni anno, sono tenuti a fornire al Responsabile in qualsiasi 

momento lo richieda e di norma entro il 31 ottobre di ogni anno uno specifico report sulle attività 

a rischio di corruzione nel quale saranno evidenziati: 

- La pubblicazione di procedimenti standardizzati; 

- I procedimenti attuati; 

- Il rispetto dei tempi procedimentali; 

- Le eventuali anomalie riscontrate nello svolgimento dell'iter dei procedimenti; 

- Le azioni correttive intraprese e/o proposte; 

- Le verifiche effettuate circa la possibilità di attuare la rotazione degli incarichi. 
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7. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 

vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o 

affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 

dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. 

 

L’art. 1, comma 9, lett. e) della L. 190/2012 prevede l’obbligo di monitorare i rapporti tra 

l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 

procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 

genere. A tal fine occorre verificare le ipotesi di relazione personale o professionale sintomatiche 

del possibile conflitto d’interesse tipizzate dall’articolo 6 del D.P.R. n. 62/2013 “Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici” nonché quelle in cui si manifestino “gravi ragioni di 

convenienza” secondo quanto previsto dal successivo articolo 7 del medesimo decreto.  

In merito alle modalità di astensione si rimanda  agli artt. 6 e 7 del Codice  di comportamento dei 

dipendenti del Comune di Castelletto Sopra Ticino approvato con D.G.C. n. 163 del 09/12/2013.  

 

Le comunicazioni di astensione, debitamente motivate, debbono essere inoltrate in forma scritta al 

Responsabile del Servizio di appartenenza e, se apicale, al Segretario Comunale, tempestivamente 

e comunque prima dell’inizio di ogni tipo di attività, per la valutazione della sussistenza o meno 

dell’obbligo di astensione. 

 

8. Specifici obblighi di trasparenza  

 

Considerato che la trasparenza rappresenta una misura fondamentale per la prevenzione della 

corruzione, è comunque assicurato uno stretto coordinamento tra il Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione (P.T.P.C.) e il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.). 

In adempimento a quanto previsto dall’art. 43 del D.lgs. n. 33/2013, il Comune di Castelletto 

Sopra Ticino  ha previsto la coincidenza fra la figura di Responsabile per la trasparenza e 

l’integrità (R.T.I.) e quella di Responsabile per la prevenzione della corruzione (R.P.C). 

 

In merito agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni si fa rinvio al D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013 e al Programma triennale per 

la trasparenza e l’integrità, di cui all’allegato a) al presente. 

 

La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita attraverso la pubblicazione nel sito 

istituzionale di documenti, informazioni, dati sulle attività e l’organizzazione dell’Ente. 

Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed 

immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. 

 

Per quanto riguarda l'attività contrattuale e il conferimento di incarichi è opportuno evidenziare 

che, sia le procedure di reclutamento di qualsiasi tipologia di soggetto esterno, sia quelle per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, rientrano in ambiti già disciplinati da specifiche 

normative. Tali adempimenti finalizzati a garantire la trasparenza (si rinvia agli obblighi di 

pubblicità nei confronti del Dipartimento della Funzione Pubblica specificamente previsti per gli 

incarichi esterni o agli obblighi di trasmissione dati all'Autorità di vigilanza per gli appalti 

pubblici) e la correttezza delle procedure (ad esempio le verifiche post-aggiudicazione nel campo 

degli appalti o le approvazioni degli atti di concorso) pongono in capo al responsabile del servizio 

e al responsabile di procedimento preposti, sanzioni amministrative e individuano correlati profili 

di responsabilità di natura amministrativo-contabile, nel caso di mancato o inesatto adempimento. 
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Tali adempimenti sono espressamente preordinati a consentire l'attivazione nei confronti delle 

singole pubbliche amministrazioni di un sistema di monitoraggio e di controllo sulla legittimità 

delle attività in esame da parte degli organismi di controllo preposti (Funzione Pubblica, AVCP) 

che dovrebbe di per sé già assolvere a una funzione di prevenzione di episodi di corruzione, fermo 

restando che il principale deterrente alla corruzione è rappresentato dall'applicazione delle 

disposizioni contenute nel codice penale. 
 

9. Controllo sugli atti 
 

In materia di controllo al fine sempre della prevenzione del rischio, un ruolo importante è dato dal 
controllo amministrativo e contabile, sia nella fase preventiva che successiva di formazione dei 
provvedimenti. 
 
Come dispone l' art. 147-bis del TUEL l'istituto in parola è assicurato, nella fase preventiva della 
formazione dell'atto, da ogni Responsabile di Servizio ed è esercitato attraverso il rilascio del 
parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 
 
Il controllo contabile è effettuato dal Responsabile del Servizio Finanziario ed è esercitato 
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria. 
 
Inoltre, l'Ente, sempre agli stessi fini, si è dotato anche di un sistema di controlli interni successivi 
all'approvazione dell'atto, così come risulta dalla Deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 
4.2.2013 e dalla Determinazione del Segretario Comunale n. 44 del 4.7.2013. 

10. Rotazione degli incarichi  

Per tutti gli uffici individuati come aree a rischio corruzione, stante le dimensioni dell’Ente si 

potrà procedere alla rotazione degli incarichi solo nel caso in cui la preparazione professionale dei 

dipendenti in possesso della necessaria qualifica e il numero dei dipendenti in servizio sia tale da 

consentire il mantenimento del livello quantitativo e qualitativo del servizio.  

L'adozione di adeguati sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischio deve essere 

attuata con l'accortezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e le necessarie 

competenze delle strutture. 

L’eventuale rotazione, che deve, quindi,  tener conto delle necessità, delle opportunità ma anche 

delle reali possibilità, può incontrare limiti oggettivi. In particolare la rotazione può rilevarsi di 

fatto difficile, se non impossibile per le figure infungibili. Altre difficoltà oggettive possono essere 

imposte da una eventuale scarsità di personale e dalla complessità degli adempimenti.Nel caso di 

posizioni non apicali, Responsabili di Ufficio,  la rotazione è disposta dal Segretario Comunale, 

mentre per le posizioni organizzative, è disposta dal Sindaco, in sede di assegnazione degli 

incarichi ai sensi dell'art. 50, comma 10, TUEL. 

I provvedimenti di rotazione sono comunicati al Responsabile della prevenzione della corruzione, 

che provvede alla pubblicazione sul sito dell'ente. 
 

11. Incarichi incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi ai dipendenti pubblici 

Non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d'ufficio, 

che non siano espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, o che non 

siano espressamente autorizzati. 

In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall'Amministrazione, nonché l'autorizzazione 

all'esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di 

appartenenza, ovvero da altri enti pubblici o privati o persone fisiche, che svolgono attività 
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d'impresa o commerciale, sono disposti dal Responsabile dell’Area presso cui opera il dipendente. 

Per i responsabili delle Aree sono disposti dal Segretario Comunale. 

Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento 

dell'incarico non comporti alcuna incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del buon 

andamento della pubblica amministrazione né situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi 

che pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

Nel caso in cui un dipendente svolga incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente 

autorizzati dall'amministrazione di appartenenza, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la 

responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere 

versato all'ente per essere destinato ad incremento del fondo del salario accessorio. L'omissione 

del versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore costituisce 

ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei Conti. 

In sede di prima applicazione del presente piano, entro 30 giorni dalla sua approvazione, i 

dipendenti che svolgano incarichi precedentemente conferiti o autorizzati devono darne 

comunicazione al Responsabile della prevenzione, che provvederà alla verifica delle possibili 

incompatibilità ai sensi delle nuove disposizioni, nonché alla pubblicazione nell'apposita sezione 

del sito. 

I dipendenti che cessano dal servizio, nei tre anni successivi alla cessazione, non possono svolgere 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari di provvedimenti emessi o di 

atti negoziali assunti dall'ufficio cui è appartenuto il dipendente negli ultimi tre anni di servizio. 

In caso di violazione di questa disposizione, i contratti conclusi e gli incarichi conferiti sono nulli 

e i soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti non potranno avere rapporti contrattuali né 

affidamenti da parte dell'ente per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati. 

Entro 15 giorni dall'erogazione del compenso per gli incarichi conferiti o autorizzati i soggetti 

pubblici e privati devono comunicare all'ufficio del personale l'ammontare dei compensi erogati ai 

dipendenti pubblici. 

Entro 15 giorni dal conferimento o autorizzazione dell'incarico, anche a titolo gratuito a dipendenti 

dell'ente, l'ufficio personale comunica per via telematica al Dipartimento della Funzione Pubblica 

gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi, indicando: 

­ l'oggetto dell'incarico, 

­ il compenso lordo, ove previsto, 

­ le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati, le ragioni 

del conferimento o dell'autorizzazione, 

­ i criteri di scelta dei dipendenti cui gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati, la 

rispondenza dei medesimi ai principi di buon andamento dell'amministrazione, le misure 

che si intendono adottare per il contenimento della spesa. 

Comunque, entro il 30 giugno di ogni anno: 

a) nel caso in cui non siano stati conferiti incarichi a dipendenti dell'ente, anche se comandati o 

fuori ruolo, l'ufficio del personale dovrà produrre in via telematica al Dipartimento della 

Funzione Pubblica apposita dichiarazione in tal senso; 

b) nel caso in cui, invece, siano stati conferiti o autorizzati incarichi, l'ufficio personale 

provvederà a comunicare al Dipartimento della Funzione Pubblica, in via telematica o su apposito 

supporto magnetico, per ciascuno dei propri dipendenti e distintamente per ogni incarico conferito 
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o autorizzato, i compensi relativi all'anno precedente, erogati dall'ente o comunicati dai soggetti 

che hanno conferito l'incarico; 

c)l'ufficio personale provvederà a comunicare al Dipartimento della Funzione Pubblica, per via 

telematica o su supporto magnetico, i compensi percepiti dai dipendenti dell'ente anche per 

incarichi relativi a compiti e doveri d'ufficio. 

d) Inoltre ogni Responsabile di Area interessato provvederà a comunicare semestralmente, di 

norma entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno, come da indicazioni del Dipartimento 

della Funzione Pubblica, l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati 

incarichi di consulenza, con l'indicazione della ragione dell'incarico e dell'ammontare dei 

compensi corrisposti. 

Ai sensi dell'art. 35-bis del D.Lgs 165/2001, così come introdotto dall'art. 1, comma 46 della L. 

190/2012, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 

reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono far parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l' accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici proposti alla gestione 

delle risorsi finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla 

concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi , sussidi, ausili finanziari o 

attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono far parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di la-

vori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere. 

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare - non ap-

pena ne viene a conoscenza - al Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a proce-

dimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per i reati previsti nel capo I del titolo II del 

libro del codice penale. 
 

12. Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 

norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Il Responsabile del piano anticorruzione cura che nell'ente siano rispettate le disposizioni del 

decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con 

riguardo ad Amministratori e Dirigenti. 

A tale fine il Responsabile contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di 

inconferibilità o incompatibilità di cui al decreto citato. All'atto del conferimento dell'incarico 

l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di 

cui al decreto citato. 

Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità.Le dichiarazioni suddette sono pubblicate nel sito web 

comunale. La dichiarazione è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 

13. Codice di comportamento/responsabilità disciplinare 

La Giunta Comunale, previo parere dell’Organismo Comunale di Valutazione, ha approvato il 

Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Castelletto Sopra Ticino che integra e 
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specifica il codice definito dal Governo ai sensi dell'art. 54, comma 5, del D.Lgs. 165/2001 come 

modificato dall'art. 1, comma 44 e 45, della L. 190/2012. 

Il codice di comportamento verrà pubblicato sul sito e consegnato a tutti i dipendenti al momento 

dell'assunzione insieme al piano di prevenzione della corruzione e verrà pubblicato sul sito del 

Comune. 

In sede di prima applicazione del presente piano, entro 60 giorni il Responsabile della prevenzione 

provvede a consegnare il codice di comportamento e il piano di prevenzione della corruzione a 

tutti i dipendenti in servizio, con strumenti elettronici (posta elettronica) e, solo ove non possibile, 

su supporto cartaceo. 

Uguale procedura dovrà essere seguita nel caso di modifiche al codice di comportamento o al 

piano di prevenzione della corruzione. 

Il Responsabile del Servizio e/o il Responsabile dell'Ufficio Procedimenti Disciplinari, a seconda 

della competenza, provvederanno a perseguire i dipendenti che dovessero incorrere in violazioni 

dei doveri di comportamento, ivi incluso il dovere di rispettare le prescrizioni contenute nel 

presente Piano, attivando i relativi procedimenti disciplinari, dandone notizia al Responsabile 

della prevenzione. 

14. Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 

Il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce 

al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 

proprio rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 

discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 

direttamente o indirettamente alla denuncia, a meno che il fatto non comporti responsabilità a 

titolo di calunnia o diffamazione (art. 1, comma 51, legge 190/2012). 

Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante può essere rivelata solo ove la 

sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. 

La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 

241. 

 

15. Formazione del personale 

 
Nell'ambito del programma saranno previste delle giornate di formazione aventi come tema la 
prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione 
destinate a tutto il personale. 
Il programma di formazione coinvolgerà: 
 il Responsabile della prevenzione della corruzione; 
 i Responsabili dei Servizi; 
 il personale destinato ad operare nei Settori a rischio.  
 
Ai fini della corretta rilevazione del fabbisogno formativo da soddisfare con il programma, i 
Responsabili dei Servizi saranno invitati a formulare specifiche proposte formative contenenti: 

- le materie oggetto di formazione; 
- il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di 

corruzione; 
- le metodologie formative, specificando gli aspetti da approfondire; 
- le priorità. 
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16. Direttive 

 

Con il presente Piano si impartiscono le seguenti direttive: 

1. Nei contratti di assunzione del personale deve essere inserita la clausola che prevede il 

divieto di prestare attività lavorativa ( a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) 

per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di 

provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l'apporto decisionale del dipendente; 

2. A cura dei Responsabili di Servizio e dei Responsabili di procedimento, nei bandi di gara 

o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, deve essere 

inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 

autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro 

confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro; 

3. I Responsabili di Servizio, i componenti delle Commissioni di gara, i Responsabili di 

procedimento, per quanto di rispettiva competenza, devono disporre l'esclusione dalla 

procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di 

cui al punto precedente; 

4. I Responsabili di Servizio, devono proporre alla Giunta la costituzione in giudizio per 

ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia emersa 

la violazione dei divieti contenuti nell'art.53, comma 16 ter del D.Lgs. n.165/2001 e 

ss.mm.ii; 

5. Gli atti di adeguamento previsti devono essere adottati senza ritardo; 

6. Tutti i responsabili dei servizi devono controllare l'esatto adempimento di quanto sopra 

indicato e di riferire al Responsabile anticorruzione l'esito e le modalità del controllo; 

7. In ogni contratto di appalto, da rogare in forma pubblica, deve essere inserita la clausola di 

cui al punto 2. con il seguente testo. “ai sensi dell'art.53, comma 16 ter, del D.Lgs. 

n.165/2001 e ss.mm.ii., l'aggiudicatario -sottoscrivendo il presente contratto- attesta di 

non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 

attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 

per conto delle pubbliche amministrazioni , nei loro confronti per il triennio successivo 

alla cessazione del rapporto". 

 

L'art. 2 della Legge n. 241 del 1990 e ss.mm.ii, dispone che ove un procedimento consegua 

obbligatoriamente ad un'istanza, ovvero debba essere iniziato d'ufficio, le pubbliche 

amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento 

espresso. (Se ravvisano la manifesta irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza 

della domanda, le pubbliche amministrazioni concludono il procedimento con un provvedimento 

espresso redatto in forma semplificata, la cui motivazione può consistere in un sintetico 

riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo). 

La mancata o tardiva emanazione del provvedimento costituisce elemento di valutazione della 

performance individuale, nonché di responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile del 

responsabile inadempiente. 

Decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento , il privato può rivolgersi al 

soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo in caso di inerzia perché, entro un termine pari alla 

metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture 

competenti o con la nomina di un commissario. 
 

In attuazione della citata Legge, la Giunta Comunale con propria deliberazione n. 167 del 

12.11.2012 ha individuato il Segretario Comunale, quale soggetto titolare del potere sostitutivo nei 
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confronti del Funzionario Responsabile del Servizio che nei termini di legge non abbia concluso il 

procedimento per inerzia o ritardo dello stesso. 
 

L'esercizio del potere sostitutivo deve comunque essere sollecitato, con richiesta del privato 

interessato al provvedimento, indirizzata al Segretario Comunale, il quale, ricevuta la denuncia di 

omessa chiusura del procedimento, servendosi delle strutture competenti, ha un termine pari alla 

metà di quello originariamente previsto per l'adozione del provvedimento. 

17. Disposizioni transitorie e finali 

Ciascun Responsabile di Servizio  provvede a trasmettere, entro il 31 ottobre di ogni anno, al 

Responsabile della prevenzione della corruzione, un report relativo al settore di competenza circa 

l'applicazione delle misure introdotte dal presente Piano segnalando eventuali criticità. 

Il Segretario Comunale, individuato quale Responsabile della prevenzione della corruzione, ed a 

cui compente verificare l'efficace attuazione del presente piano, può sempre disporre ulteriori 

controlli nel corso di ciascun esercizio. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione provvede a redigere e pubblicare, entro il 15 

dicembre di ogni anno, nel sito web dell'ente, una relazione recante i risultati dell'attività svolta e 

ne cura la trasmissione entro il medesimo termine alla Giunta Comunale. 

Il Segretario Comunale per l'esercizio delle funzioni relative si avvale di una struttura operativa di 

supporto, individuata nell'Unità organizzativa preposta ai controlli interni. 

Il presente Piano viene trasmesso a cura del Responsabile al Dipartimento della Funzione 

pubblica, pubblicato sul sito web dell'Amministrazione Comunale, e trasmesso a mezzo posta 

elettronica ai Responsabile di Area ed ai responsabili di uffici. 
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Allegato a) al Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e Programma Triennale 

per la trasparenza e l'integrità 

 

 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITÀ 

 

Anni 2014 - 2016 

PREMESSA 

 

La nozione di "trasparenza", già introdotta nell'ordinamento dall'art. 11 del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150 nell'ambito di un generale progetto di riforma della pubblica amministrazione 

inteso a migliorarne l'efficienza, ha assunto un rilievo centrale nell'attuale quadro normativo. 
 

La legge 6 novembre 2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione" ha, infatti, individuato nel principio di trasparenza 

un asse portante delle politiche di prevenzione della corruzione ed ha, in particolare, conferito al 

Governo una delega legislativa per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
 

In attuazione della delega, il Governo ha adottato il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", attraverso il quale sono stati 

sistematizzati e riorganizzati gli obblighi di pubblicazione già vigenti e ne sono stati introdotti di 

nuovi e, per la prima volta, è stato disciplinato l'istituto dell'"accesso civico". 
 

Con la redazione del Programma Triennale per la trasparenza e l'integrità il Comune di Castelletto 

Sopra Ticino  intende dare attuazione al principio di trasparenza, intesa come “accessibilità totale” 

delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo 

scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

Il presente documento ha l'intento di fornire una visione d'insieme dei compiti istituzionali e 

dell'organizzazione del Comune di Castelletto Sopra Ticino e di come la piena accessibilità e la 

trasparenza dell'azione amministrativa consentano di conseguire un miglioramento complessivo 

nei rapporti dell'Ente con il contesto economico e sociale di riferimento e accentuino l'impatto 

percettivo delle ricadute sociali dei programmi e dei procedimenti amministrativi posti in essere. 
 

Tra le novità più rilevanti si segnalano: 

- l'istituzione del diritto dell'accesso civico; 

- l'obbligo di predisporre e pubblicare il Piano Triennale per la Trasparenza nonché quello di 

nominare in ogni Amministrazione il Responsabile per la Trasparenza; 
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- la rivisitazione della disciplina in materia di trasparenza sullo stato patrimoniale dei titolari 

di cariche elettive e amministratori pubblici e sulle loro nomine; 

- l'obbligo di definire sulla home page del sito istituzionale di ciascun Ente una apposita 

sezione denominata "Amministrazione trasparente". 
 

In particolare, l'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i 

dati che le pubbliche amministrazioni hanno omesso di pubblicare, pur avendone l'obbligo. La 

richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione soggettiva, è gratuita e non deve 

essere motivata (art.5 D.Lgs.33/2013) 
 

Il programma per la trasparenza, da aggiornarsi annualmente, che deve indicare le iniziative per 

garantire un adeguato livello di trasparenza, la legalità nonché lo sviluppo della cultura 

dell'integrità, è redatto sulla base della normativa vigente, nonché delle linee guida adottate dalla 

Commissione Indipendente per la Valutazione la Trasparenza e l'Integrità delle amministrazioni 

pubbliche e contiene: 

- gli obiettivi che l'Ente si pone per dare piena attuazione al principio di trasparenza; 

- le finalità degli interventi atti a sviluppare la diffusione della cultura della integrità e della 

legalità; 

- l'individuazione degli stakeholders interni ed esterni interessati agli interventi previsti; 

- l'individuazione dei settori di riferimento e delle singole concrete azioni definite, con 

individuazione delle modalità, dei tempi di attuazione, delle risorse dedicate e degli 

strumenti di verifica. 
 

Tale Programma costituisce uno degli elementi fondamentali, nella rinnovata visione legislativa, 

del ruolo delle amministrazioni pubbliche, fortemente ancorata al concetto di performance: le 

amministrazioni devono dichiarare e pubblicizzare i propri obiettivi, costruiti in relazione alle 

effettive esigenze dei cittadini, i quali, a loro volta, devono essere messi in grado di valutare se, 

come, quando e con quali risorse quegli stessi obiettivi vengono raggiunti. 
 

La pubblicizzazione dei dati relativi alle performance sui siti delle amministrazioni rende poi 

comparabili i risultati raggiunti, avviando un processo virtuoso di confronto e crescita. È quindi il 

concetto stesso di performance che richiede l'implementazione di un sistema volto a garantire 

effettiva conoscibilità e comparabilità dell'agire delle amministrazioni. 

 

La struttura del Programma Triennale per la trasparenza e l'integrità del Comune di Castelletto 

Sopra Ticino è organizzata in sostanziale conformità alle indicazioni contenute nella delibera 

CIVIT n. 50/2013. 

ORGANIZZAZIONE E FUNZIONE DELL'ENTE 

 

La struttura organizzativa comunale  prevede la presenza del Segretario Comunale e di cinque 

Responsabili  di Area  preposti ai servizi come risulta dal vigente Regolamento degli uffici e dei 

Servizi (allegato b). 

 

La predetta struttura  risulta articolata in Aree ed Uffici: 

a) l’Area costituisce la struttura di massima dimensione dell'ente, cui è preposto un Responsabile 

di Posizione Organizzativa; 

b) l'Ufficio è la struttura organizzativa minore, cui è preposto un Responsabile d’Ufficio; 
 

Ulteriori fonti di riferimento interno sono: 
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- il Regolamento del sistema integrato dei controlli interni, approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 4 del 4.2.2013; 

- il Regolamento per la disciplina del procedimento amministrativo e del diritto di accesso 

agli atti amministrativi approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 

21.6.2010; 

LE PRINCIPALI NOVITÀ 

II sito web istituzionale 
 

Il Comune  è dotato di un sito web istituzionale, visibile al link 

http://www.comune.castellettosopraticino.no.it/ nella cui home page è collocata la sezione 

denominata "Amministrazione trasparente", all'interno della quale vanno pubblicati i dati, le 

informazioni e i documenti da pubblicare ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

La sezione è organizzata e suddivisa in sotto-sezioni nel rispetto delle specifiche strutturali 

stabilite nell'Allegato al D. Lgs. 33/2013. Sono fatti salvi gli adeguamenti che si renderanno 

necessari per conformare la sezione ai modelli, agli standard e agli schemi approvati con 

successive disposizioni attuative o di modifica della normativa vigente. 

 

Nel sito è disponibile l'Albo pretorio on line che, in seguito alla L. 69/2009, è stato realizzato per 

consentire la pubblicazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi in un'ottica di 

informatizzazione e semplificazione delle procedure. 

 

E’ attiva una casella di posta elettronica certificata (PEC), indicata nel sito e censita nell'indice 

delle Pubbliche Amministrazioni (IPA - www.indicepa.gov.it). 

 

Qualità delle pubblicazioni 
 

Il Comune di Castelletto Sopra Ticino persegue l'obiettivo di garantire la qualità delle 

informazioni pubblicate on line, nella prospettiva di raggiungere un appropriato livello di 

trasparenza, nella consapevolezza che le informazioni da pubblicare debbono essere selezionate, 

classificate e coordinate per consentirne la reale fruibilità. 

 

Per tale ragione la pubblicazione di dati, informazioni e documenti nella sezione 

"Amministrazione Trasparente" avviene nel rispetto dei seguenti criteri generali: 

1) Completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutte le unità 

organizzative; 

2) Aggiornamento e archiviazione: ciascun dato, o categoria di dati, deve essere costantemente 

aggiornato. 

Il Comune procede all'archiviazione delle informazioni e dei dati o alla loro eliminazione secondo 

quanto stabilito, caso per caso, dal D.Lgs. 33/2013 o da altre fonti normative. 

3) Dati aperti e riutilizzo: i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione 

obbligatoria sono resi disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili secondo quanto 

prescritto dall'art. 7 D.Lgs. 33/2013 e dalle specifiche disposizioni legislative, fatti salvi i casi in 

cui l'utilizzo del formato di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano stati espressamente esclusi dal 

legislatore. 

4) Trasparenza e privacy: è garantito il rispetto delle disposizioni recate dal D.Lgs. n. 196/2003, 

in materia di protezione dei dati personali ai sensi degli artt. 1, comma 2, e 4, comma 4, D.Lgs. 

33/2013. 

http://www.comune.castellettosopraticino.no.it/
http://www.indicepa.gov.it/
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I Responsabili delle Aree quindi garantiranno che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione 

obbligatoria siano quindi pubblicati: 

- in forma chiara e semplice, completi nel loro contenuto e degli allegati costituenti parte 

integrante e sostanziale dell'atto; 

- per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1 gennaio dell'anno successivo a quello da cui 

decorre l'obbligo di pubblicazione. Gli atti che producono i loro effetti oltre i 5 anni, 

andranno comunque pubblicati fino alla data di efficacia. Allo scadere del termine sono 

comunque conservati e resi disponibili all'interno di distinte sezioni di archivio; 

- con le modalità previste per l'aggiornamento delle pubblicazioni indicate nella sezione del 

presente Programma dedicato al “Processo di attuazione del Programma”.  

 

II Comune organizza il proprio sito secondo tutte le direttive che si sono succedute nel tempo, ivi 

comprese le linee guida dettate dalla CIVIT, da quanto prescritto dal D.Lgs. n. 33/2013 e  in 

coerenza con la "Bussola della Trasparenza" elaborata dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 

(www.magellanopa.it/bussola) che infatti, consente di utilizzare strumenti per l'analisi dei siti web 

istituzionali, con l'obiettivo di accompagnare le Amministrazioni, anche attraverso il 

coinvolgimento diretto dei cittadini, nel miglioramento continuo della qualità delle informazioni 

on line e dei servizi digitali. 
 

PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA 

 

Obiettivi strategici 

In sede di prima adozione del programma ai sensi del D.Lgs. 33/2013 il Comune di Castelletto 

Sopra Ticino partirà da un documento di minima che per l'anno in corso preveda l'adempimento 

degli obblighi di legge e l'analisi accurata della situazione dell'Ente e dei differenti strumenti del 

sistema di trasparenza e integrità imposti dalla precedente normativa (sezione "Trasparenza, 

valutazione e merito", Albo pretorio on line, posta certificata, ecc.), rinviando ai successivi 

aggiornamenti ulteriori prospettive di sviluppo. 
 
Gli obiettivi che si intendono perseguire attraverso il presente Programma per la Trasparenza e 

l'Integrità corrispondono alle seguenti linee di intervento: 

1) attuazione del D.Lgs. 33/2013; 

2) coinvolgimento dei Responsabili di Area e del personale degli uffici, al fine di organizzare 

la pubblicazione dei dati; 

3) aggiornamento ed eventuale adeguamento della sezione "Amministrazione Trasparente" 

secondo lo schema di massima indicato dall'allegato al D. Lgs. n.33/2013, per garantirne la 

massima fruibilità, non solo da parte degli utenti ma anche delle altre pubbliche 

amministrazioni e l'immediata individuazione e consultazione dei dati stessi; 

4) per l'usabilità dei dati i Responsabili di Area devono curare la qualità delle pubblicazioni, 

affinché gli utenti possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano 

comprendere il contenuto; 

5) completamento delle sottosezioni con i dati eventualmente mancanti, arricchendo così 

gradualmente la quantità di informazioni a disposizione del cittadino, al fine di garantire 

una sempre maggiore conoscenza degli aspetti riguardanti l'attività dell'Ente. I dati 

dovranno essere completati ed aggiornati dai Responsabili di Area competenti i quali - 

sotto la loro responsabilità - provvederanno a curarne il continuo monitoraggio, per 

assicurare l'effettivo aggiornamento delle informazioni; 

6) iniziative di comunicazione della trasparenza e strumenti di rilevazione dell'utilizzo dei 

dati pubblicati. 

http://www.magellanopa.it/bussola
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Considerato il rilevante impatto organizzativo, nella presente fase di prima applicazione, 

costituisce obiettivo prioritario per il periodo considerato (2014/2016) l'attuazione dei numerosi 

obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013, secondo le modalità e le specificazioni 

indicate dalla CIVIT (ora ANAC) con la delibera n. 50/2013. 

A tale proposito nell'Allegato b) sono indicati, oltre ai responsabili, i singoli obblighi di 

pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013, la tempistica degli aggiornamenti dei dati coerente con 

quanto stabilito al riguardo dal D.Lgs. 33/2013 ed i vari servizi responsabili della comunicazione 

dei dati. 
 

La azioni necessarie per l'attuazione degli obiettivi indicati costituiranno oggetto di specifico 

dettaglio nel Piano Esecutivo di Gestione dell'anno di riferimento. 
 

Responsabile della trasparenza  
 
La figura del Responsabile della Trasparenza è individuata nel Segretario Comunale, già nominato 

Responsabile del Piano per la prevenzione della corruzione, coerentemente a quanto stabilito dalla 

vigente normativa. 

Il Programma Triennale per la trasparenza e l'integrità viene elaborato e/o aggiornato dal 

Responsabile della Trasparenza ai sensi dell' art. 43 del D.Lgs. 33/2013. 

L'approvazione del programma triennale spetta alla Giunta Comunale. 

 

Il Responsabile: 

- svolge stabilmente una attività di controllo sull'adempimento da parte dell'Amministrazione 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 

indirizzo politico, al Nucleo di valutazione o OIV se istituito, all'Autorità nazionale anticorruzione 

e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione; 

- provvede all'aggiornamento del Programma Triennale per la trasparenza e l'integrità; 

- controlla ed assicura la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito dal 

D.Lgs.33/2013; 

- in relazione alla loro gravità, il Responsabile segnala i casi di inadempimento o di 

adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il 

Responsabile segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, all’OCV 

ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità. 
 

Collegamento con il piano delle performance 
 

Il D.lgs. 33/2013 ha ribadito la necessità di integrazione tra performance e trasparenza, sia per ciò 

che riguarda la pubblicità degli atti e delle informazioni prodotte dal ciclo di gestione della 

performance, sia in relazione alla espressa previsione di obiettivi di trasparenza nel Piano della 

Performance. 

La CIVIT, con la delibera n. 6/2013, ha infatti auspicato un coordinamento tra i due ambiti 

considerati, affinchè le misure contenute nei Programmi Triennali per la Trasparenza e l'integrità 

diventino obiettivi da inserire nel Piano della performance. 

Nel PEG dell’anno 2013 è stato inserito un obiettivo volto all'applicazione delle previsioni dei 

Decreti Legislativi n. 150/2009 e n. 33/2013 titolato "Attuazione programma triennale della 

trasparenza e integrità”. 
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Le misure contenute nel presente Programma saranno inserite come obiettivi nel PEG dell’anno 

2014. 

Modalità di coinvolgimento stakeholder 

 

Per quanto riguarda il coinvolgimento di soggetti portatori di interessi, si prevedono iniziative 

(attraverso, per esempio, la predisposizione di questionari, opuscoli, ecc.) finalizzate al 

coinvolgimento dei cittadini e delle associazioni, affinché gli stessi possano collaborare con 

l'Amministrazione per individuare le aree a maggior richiesta di trasparenza, contribuire a rendere 

più facile la reperibilità e l'uso delle informazioni contenute nel sito, nonché dare suggerimenti per 

l'aumento della trasparenza e integrità, così che possano contribuire a meglio definire ed orientare 

gli obiettivi di performance dell'Ente e la lettura dei risultati, accrescendo gradualmente gli spazi 

di partecipazione. 
 

Sono individuati quali stakeholder esterni, le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale 

dei consumatori e degli utenti, le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori e le associazioni di 

categoria.  

Costituiscono stakeholder interni i dipendenti del Comune di Castelletto Sopra Ticino. 
 

Termini e modalità di adozione del Programma 

La prima bozza del Programma Triennale per la Trasparenza ed Integrità elaborata sotto la 

direzione del Responsabile della Trasparenza ed esaminata dall'OCV viene approvata dalla Giunta 

comunale. 

Le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, saranno 

invitate, mediante avviso pubblicato sul sito web, a formulare eventuali osservazioni sul 

Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità nel termine di quindici giorni. 

All'esito della consultazione la Giunta Comunale potrà approvare eventuali modifiche al 

Programma Triennale. 

Il programma triennale per la trasparenza e l'integrità è pubblicato all'interno della apposita 

sezione "Amministrazione trasparente", che sostituisce la precedente sezione "Trasparenza, 

valutazione e merito", prevista dall'art. 11 del D.Lgs. 150/2009, abrogato dal D.Lgs. 33/2013, 

accessibile dalla home page del portale del Comune. 

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità va approvato ed aggiornato annualmente 

entro il 31 gennaio e costituisce una sezione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 
 

Si individua la seguente scansione temporale nell'attuazione del presente Programma: 

già effettuato nell’anno 2013: 

- Predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità; 

- Riorganizzazione della sezione Amministrazione Trasparente: 

Secondo quanto indicato nella normativa di riferimento, la Sezione "Amministrazione 

Trasparente" è organizzata in sotto-sezioni, all'interno delle quali devono essere inseriti i 

documenti, le informazioni ed i dati previsti dal D.Lgs.33/2013; 

- Inserimento dei dati; 

- Completamento delle sottosezioni; 

- Relazione riassuntiva sulla trasparenza. 
 

Attuazione anno 2014 

- Approvazione Programma del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità; 

- Ricognizione degli stakeholder e degli strumenti di confronto e partecipazione con gli utenti; 
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- Misure interne di promozione della cultura della trasparenza; 

- Incontri con il personale dell'Ente volti a illustrare le modalità di redazione dei dati e 

documenti da pubblicare, al fine di garantire la qualità ed usabilità degli stessi, affinché si 

possa accedere in modo agevole alle informazioni in essi contenuti e se ne possa apprendere il 

significato; 

- Relazione riassuntiva sullo stato di attuazione del programma; 
- Giornata della trasparenza. 
 

Attuazione anno 2015 

- Aggiornamento annuale del Programma per la Trasparenza e l'integrità; 
- Giornata della trasparenza. 

 

Attuazione anno 2016 

- Aggiornamento annuale del Programma per la Trasparenza e l'integrità. 

INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 

Iniziative per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati pubblicati 

 

E' necessario continuare un percorso che possa risultare favorevole alla promozione, e diffusione 

della trasparenza, incrementando alcune misure interne per promuovere la cultura della 

trasparenza e della legalità dell'azione amministrativa, avviando un percorso che miri al 

consolidamento di un atteggiamento orientato al pieno servizio del cittadino. A tal fine il Comune 

si fa carico di promuovere varie iniziative ritenute indispensabili per accompagnare, in questa 

prima fase, il personale dell'Ente nel prendere consapevolezza non solo della nuova normativa ma 

anche del diverso approccio che occorre attuare nella pratica lavorativa. A tale proposito si può già 

prevedere: 

- la diffusione del Codice di Comportamento, allo scopo di evidenziare i valori ai quali si deve 

ispirare l'azione e la condotta dei pubblici impiegati; 

- l’organizzazione di incontri con il personale per illustrare gli aspetti tecnico-pratici del 

processo amministrativo, alla luce delle novità introdotte dalla recente normativa; 

- l'inserimento della trasparenza e dell'integrità dei comportamenti nella gestione amministrativa 

fra gli elementi di valutazione della performance organizzativa dell'Ente e dei singoli Responsabili 

di Area; 

- l’ organizzazione di “giornate della trasparenza” con la finalità di coinvolgere gli stakeholder 

per promuovere e valorizzare la trasparenza, con gli obiettivi di individuare le informazioni di 

concreto interesse per la collettività per migliorare la qualità dei servizi. 

PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA  

 

Soggetti 

 

All'attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e l'Integrità concorrono i seguenti 

soggetti: 

1) I Responsabili di Area: 
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- adempiono agli obblighi di pubblicazione relativamente ai documenti, di cui all'allegato C) 

del presente programma; 

- garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del 

rispetto dei termini stabiliti dalla legge; ad essi spetta infatti il compito di partecipare 

all'individuazione, all'elaborazione ed alla pubblicazione delle informazioni sulle quali 

assicurare la trasparenza nonché all'attuazione delle iniziative di loro competenza previste 

nel Programma; 

- garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza , la tempestività , la 

semplicità di consultazione , la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, 

nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione 

della loro provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate. 

2) i Responsabili d’Ufficio, individuati dai Responsabili di Area: 

- coadiuvano e supportano il personale assegnato all’ufficio di riferimento nell'adempimento 

degli obblighi di pubblicazione; 

- curano la pubblicazione dei dati direttamente o attraverso gli "incaricati" della 

pubblicazione individuati dal responsabile di Area; 

-  assicurano la tempestiva e completa fornitura del dato, dell'informazione e del documento 

da pubblicare all'incaricato della pubblicazione e ne garantiscono la corretta trasmissione nel 

formato di tipo aperto. 

3) gli incaricati della pubblicazione, individuati dai Responsabili di Area: 

- provvedono alla pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti, su indicazione 
dei Responsabili d’Ufficio. 

 

4) i dipendenti dell'Ente:  

- assicurano l'adempimento degli obblighi di trasparenza, prestando la massima collaborazione 
nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati soggetti all'obbligo di pubblicazione sul 
sito istituzionale. 

 

Un ruolo di impulso e verifica spetta all’Organismo Comunale di Valutazione (OCV) come 

indicato dalla deliberazione CIVIT n. 105/2010 e ribadito nelle successive deliberazioni n. 2/2012 

e n.50/2013; l'Organismo verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per 

la trasparenza ed integrità e quelli indicati nel Piano della Performance, valutando altresì 

l'adeguatezza dei relativi indicatori. I soggetti deputati alla misurazione e valutazione della 

performance, nonché il Nucleo di Valutazione, utilizzano le informazioni e i dati relativi 

all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione della 

performance sia organizzativa, sia individuale del Responsabile e dei Responsabili di Area 

responsabili della trasmissione dei dati. 
 

Modalità per l'aggiornamento delle pubblicazioni 
 

Ove non siano previsti specificamente termini diversi e fatti salvi gli eventuali aggiornamenti 

normativi o i chiarimenti dell'Autorità Nazionale Anticorruzione, per l'aggiornamento delle 

pubblicazioni si applicano le disposizioni sotto indicate: 

Aggiornamento tempestivo: ai sensi dell'art. 8 D. Lgs. 33/2013, la pubblicazione avviene nei 

trenta giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il dato si rende disponibile. 

Aggiornamento trimestrale o semestrale: la pubblicazione è effettuata nei trenta giorni successivi 

alla scadenza del trimestre o del semestre. 
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Aggiornamento annuale: la pubblicazione avviene nel termine di trenta giorni dalla data in cui il 

dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o deve pervenire 

all'amministrazione sulla base di specifiche disposizioni normative. 

 

Monitoraggio e vigilanza sull'attuazione degli obblighi di trasparenza 

Per verificare l'esecuzione delle attività programmate, il Responsabile della Trasparenza attiverà 

un sistema di monitoraggio, costituito dalle seguenti fasi: 

a) predisposizione di rapporti da parte dei Responsabili di Area, al fine di monitorare sia il 

processo di attuazione del Programma sia l'utilità ed usabilità dei dati inseriti; 

b) predisposizione di una relazione riassuntiva - annuale - da inviare ai componenti dell’OCV, i 

quali la utilizzeranno per la loro attività di verifica, per l'attestazione sull'assolvimento degli 

obblighi di trasparenza e, eventualmente, per segnalare inadempimenti. 

 

Il monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza avviene, inoltre, attraverso il sistema 

dei controlli interni e viene effettuato, in particolare, in occasione del controllo successivo di 

regolarità amministrativa degli atti. 

Accesso civico 

 

L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alla Amministrazione di pubblicare documenti, 

informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata 

omessa la loro pubblicazione. 

L'accesso civico è un istituto introdotto dal decreto legislativo 14/03/2013, n. 33, "Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni". 

Tale istituto offre a chiunque la possibilità di richiedere all'Amministrazione la pubblicazione di 

documenti, informazioni o dati che l'Amministrazione stessa ha l'obbligo di pubblicare a norma 

del D.lgs. n. 33/2013 e che, invece, ha omesso di pubblicare. La richiesta può essere fatta da 

chiunque senza limiti di legittimazione, non necessita di motivazione ed è gratuita. 

Nel Comune di Castelletto Sopra Ticino la richiesta può essere presentata al Responsabile Area 

Amministrativa – Demografica, delegato dal Responsabile della trasparenza alla funzione relativa 

all'accesso civico. 

Entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta l'Amministrazione procede alla pubblicazione nel 

sito del documento, dell'informazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al 

richiedente, ovvero comunica al medesimo l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento 

ipertestuale a quanto richiesto. Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già 

pubblicati nel rispetto della normativa vigente, l'Amministrazione indica al richiedente il relativo 

collegamento ipertestuale. 

Nei casi di ritardo o mancata risposta il richiedente può ricorrere al Responsabile per la 

trasparenza e titolare del potere sostitutivo ai sensi dell'art. 2 comma 9-bis della Legge n. 

241/1990. 

Posta Elettronica Certificata (PEC) 

 

Si ribadisce l'importanza dell'utilizzo della posta elettronica certificata come mezzo di 

comunicazione innovativo, che consente alla Pubblica Amministrazione, ma anche ai suoi 

interlocutori, di risparmiare tempo e denaro. 
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Si ricorda che il Comune di Castelletto Sopra Ticino è dotato del servizio di Posta Elettronica 

Certificata castellettosopraticino@cert.ruparpiemonte.it e, in conformità alle previsioni di legge 

(art. 34 L. 69/2009), la casella istituzionale-PEC è pubblicizzata sulla home page del sito, nonché 

censita nell'IPA (Indice delle Pubbliche Amministrazioni). 

 

La PEC è in grado di garantire il mittente di provenienza, la conoscenza della avvenuta ricezione 

da parte del destinatario, nonché data ed ora di invio e ricezione del messaggio. Tali 

caratteristiche, che danno legalità alle comunicazioni, consentono pertanto di sostituire di fatto la 

"vecchia" raccomandata A/R, abbattendo i costi legati alle spedizioni e riducendo drasticamente i 

tempi di attesa di invio e consegna. 

 

Nell'ottica della dematerializzazione, l'ente ha avviato un forte processo di estensione dell'utilizzo 

della Pec per tutte le comunicazioni ufficiali ad altre pubbliche amministrazioni e per le 

comunicazioni ai professionisti e ai cittadini che abbiano espresso la volontà di utilizzare questo 

mezzo di comunicazione.  

Sanzioni 

Oltre alle fasi di redazione del Programma, un ulteriore allegato concerne le sanzioni (allegato D) 

La responsabilità, ai fini delle comunicazioni per le pubblicazioni sul sito internet e per le 

eventuali sanzioni in caso di inadempimenti, è in capo ai Responsabili delle Aree competenti a 

trasmettere le informazioni, come riportato nella tabella del Programma per la trasparenza 

(Allegato C) 

 
Strumenti e tecniche di rilevazione sull'effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della 
sezione "Amministrazione Trasparente" 
 

Si valuterà la possibilità di adottare strumenti per la rilevazione periodica dell’effettivo utilizzo 
nei confronti delle pubblicazioni effettuate nella sezione "Amministrazione Trasparente", nonché 
del livello di utilità e di utilizzazione dei dati pubblicati. 

In tale direzione, oltre ad esaminare le richieste di accesso civico pervenute, saranno raccolti 

anche eventuali reclami o segnalazioni riguardanti la qualità delle pubblicazioni, i ritardi e le 

inadempienze riscontrate. 

 

Segnalazioni e reclami possono essere presentati direttamente al Responsabile per la Trasparenza, 

attraverso l'indirizzo PEC castellettosopraticino@cert.ruparpiemonte.it o, direttamente all'ufficio 

protocollo del Comune o attraverso la casella di posta elettronica  

ufficiosegreteria@comune.castellettosopraticino.no.it 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:castellettosopraticino@cert.ruparpiemonte.it
mailto:castellettosopraticino@cert.ruparpiemonte.it
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ALLEGATO B 

 

 

La struttura organizzativa delle singole aree del Comune di Castelletto Sopra Ticino è così 

articolata: 

 

a) area amministrativa-demografica 

 

- ufficio segreteria, protocollo e archivio 

- ufficio servizi demografici, elettorale, leva e statistica 

 

b) area edilizia privata-urbanistica e lavori pubblici 

- ufficio servizi manutentivi, servizi territoriali e protezione civile 

- ufficio edilizia e urbanistica 

- ufficio progettazioni - gestione lavori pubblici e appalti 

 

c) area vigilanza-commercio e pubblici esercizi-artigianato 

- ufficio polizia urbana,  notificazione atti 

- ufficio commercio e pubblici esercizi 

 

d) area finanziaria-servizi sociali 

- ufficio ragioneria, programmazione finanziaria e controllo di gestione,  personale,  tributi, 

economato 

- Ufficio servizi sociali, asilo nido. 

 

e)area  cultura- pubblica istruzione- sport e tempo libero- politiche giovanili -turismo 
- Ufficio cultura,  pubblica istruzione,  sport e tempo libero,  turismo, servizi scolastici ausiliari, 

biblioteca.  
 

 

Presso ogni area, distintamente per ogni ufficio che la compone, è istituito il corrispondente 

U.R.P. (ufficio per le relazioni con il pubblico). 
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ALLEGATO C 
 

 

( elenco pubblicazioni obbligatorie, come da deliberazione n.50 della Civit) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI  

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

 Programma per la 

Trasparenza e 

l'Integrità 

A 

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Programma per la Trasparenza e l'Integrità 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 10, 

cc. 1, 2, 3, d.lgs. 33/2013) 

Annuale 

(art. 10, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

   Art. 12, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 Riferimenti normativi su organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella 

banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

AREA AMMINISTRATIVA 

 Atti generali A Atti amministrativi generali Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
D 

Art. 12, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 
Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che 

regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

///////////////////////////// 

Disposizioni generali 

 
A 

Art. 55, c. 2, d.lgs. 

n. 165/2001 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Codice disciplinare e codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 

7, l. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo AREA AMMINISTRATIVA 

 
Oneri informativi 

per cittadini e 

imprese 

N 
Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013 
Oneri informativi per cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatoli, concessori o certificatoli, nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui 

cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

///////////////////////////// 

 Scadenzario 

obblighi 

amministrativi 

A 

Art. 29, c. 3, d.l. n. 

69/2013 

(attualmente in fase 

di conversione) 

Scadenzario obblighi amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo le modalità 

determinate con uno o più D.P.C.M. da adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del d.l. 

n. 69/2013) 

Tempestivo TUTTI I SETTORI 

 
Burocrazia zero S 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 

69/2013 

(attualmente in fase 

di conversione) 

Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza é sostituito da una 

comunicazione dell'interessato 
Tempestivo TUTTI I SETTORI 

  
A 

Art. 13, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 

rispettive competenze 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

   Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

   Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curricula 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

   Art. 14, c. 1, lett.  Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI  

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

Organizzazione Organi di indirizzo 

politico- 

amministrativo 

T c ), d.lgs. n. 

33/2013 Organi di indirizzo politico-amministrativo 

(da pubblicare in tabelle) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

AREA FINANZIARIA 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 1, n. 5, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 

di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione 

inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo non previsto per i comuni 

con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 

della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) (obbligo 

non previsto per i comuni con popolazione inferiore 

ai 15000 abitanti) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione 

inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale 

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone 

fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo 

non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI  

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

 
Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati 

T 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
Sanzioni per mancata comunicazione dei dati 

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del 

responsabile della mancata comunicazione per la mancata o incompleta comunicazione dei 

dati concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di organo 

di indirizzo politico) al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado di 

parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
AREA AMMINISTRATIVA 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provincial 

i 

E 
Art. 28, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 

trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
///////////////////////////// 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Articolazione degli 

uffici 
A 

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Articolazione degli uffici Articolazione degli uffici 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

AREA AMMINISTRATIVA 

Art. 13, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Organigramma 

(da pubblicare sotto forma di organigramma, in 

modo tale che a ciascun ufficio sia assegnato un link 

ad una pagina contenente tutte le informazioni 

previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Telefono e posta 

elettronica 
A 

Art. 13, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e 

delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per 

qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

TUTTI I SETTORI 

(CASELLE DI POSTA 

ELETTRONICA ISTITUZIONALI) 

 

AREA AMMINISTRATIVA (PEC) 

 

Consulenti e 

collaboratori 
 A 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 
Consulenti e collaboratori 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti 

esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata 

e continuativa) per i quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, 

della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

TUTTI I SETTORI  Per ciascun titolare di incarico:  
Art. 10, c. 8, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

1 ) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI  

Denomia azione 

sottosezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2) 

Riferimento 

normativo 
Denomin azione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

   Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

 3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. 

n. 165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
TUTTI I SETTORI 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001 

 

 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse 

Tempestivo  

TUTTI I SETTORI 

 

Incarichi 

amministrativi di 

vertice (Segretario 

generale, Capo 

Dipartimento, 

Direttore generale o 

posizioni 

assimilate) 

A 

Art. 15, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Incarichi amministrativi di vertice 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti 

dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti 

contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

 
 

 

 

 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti 

estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della 

ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 

contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 Per ciascun titolare di incarico:  
Art. 10, c. 8, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

1 ) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, ed ammontare 

erogato 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali, e relativi compensi 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

P 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 
4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

  Art. 41, c. 2, d.lgs. SSN - Bandi e avvisi Bandi e avvisi di selezione Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

 Incarichi 

amministrativi di 

vertice 

(Direttore generale, 

Direttore sanitario, 

Direttore 

amministrativo) 

H n. 33/2013 SSN - Procedure selettive Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di direttore 

generale, direttore sanitario e direttore amministrativo 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

///////////////////////////// 

Art. 41, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 SSN- Incarichi amministrativi di vertice 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti 

dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti 

contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei 

alla pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 

contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Per ciascun titolare di incarico:  

1) curriculum vitae 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali (comprese le prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi compensi 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

P 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 
4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

 A Art. 15, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti della 

pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia 

quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla 

pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 

contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 Per ciascun titolare di incarico:  
Art. 10, c. 8, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

Personale Dirigenti 

(dirigenti non 

generali) 

 Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dirigenti 

(da pubblicare in tabelle) 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

////////////////////////// Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali, e relativi compensi 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

P 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 
4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

A 
Art. 15, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013 
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a 

persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

A 

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 165/2001 Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta Tempestivo 

N Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 

108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti nelle amministrazioni dello Stato Annuale ///////////////////////////// 

Dirigenti 

(Responsabili di 

Dipartimento e 

Responsabili di 

strutture semplici e 

complesse) 

H Art. 41, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

SSN - Dirigenti 

(da pubblicare in tabelle) Bandi e avvisi di selezione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

///////////////////////////// 

Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di 

responsabile di dipartimento e di strutture semplici e complesse 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 41, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di responsabile dipartimento e di 

strutture semplici e complesse a soggetti dipendenti della pubblica amministrazione (NB: 

sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 

pubblico) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di responsabile di dipartimento e di 

strutturesemplici e complesse a soggetti estranei alla pubblica amministrazione con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

(NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 

pubblico) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Per ciascun titolare di incarico di responsabile di dipartimento e di struttura complessa:  

1) curriculum vitae 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

     2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

     3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali (comprese le prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi compensi 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Posizioni 

organizzative 
A 

Art. 10, c. 8, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
AREA AMMINISTRATIVA 
 

 Dotazione organica A Art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Conto annuale del personale Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio 

e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

IN PARTE AREA 

AMMINISTRATIVA 

E 

IN PARTE AREA FINANZIARIA 

   
Art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 
Costo personale tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

AREA FINANZIARIA 

 Personale non a 

tempo 

A Art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 Personale non a tempo indeterminato (da pubblicare 

in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei 

contratti a tempo determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della 

distribuzione di questo personale tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso 

il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

AREA AMMINISTRATIVA 

 indeterminato  
Art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Costo del personale non a tempo indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, 

articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

AREA FINANZIARIA 

 

Tassi di assenza A 
Art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Tassi di assenza 

(da pubblicare in tabelle) 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

 

 

 

 

 

 Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti (non 

dirigenti) 

A 

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (non 

dirigenti) 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

TUTTI I SETTORI 

 
Contrattazione 

collettiva 
A 

Art. 21, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 47, 

c. 8, d.lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

   
Art. 21, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa 

certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 

uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

IN PARTE AREA 

AMMINISTRATIVA 

E 

IN PARTE AREA FINANZIARIA 
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

 Contrattazione 

integrativa 

A Art. 21, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 55, 

c. 4,d.lgs. n. 

150/2009 

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi 

di controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, 

allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale 

(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n. 

150/2009) 

IN PARTE AREA 

AMMINISTRATIVA 

E 

IN PARTE AREA FINANZIARIA 

Istituti contrattuali 

erogati 
A 

Art.4, c.3, d.lgs. n. 

33/2013 
Erogazione istituti contrattuali 

Pubblicazione per ogni annualità degli importi degli istituti contrattuali effettivamente 

corrisposti (lavoro straordinario, indennità di particolari responsabilità, turnazione, 

indennità di reperibilità, retribuzione di posizione e di risultato delle P.O., etc) servizio per 

servizio 

Entro l'anno 

successivo 

OIV A 

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 12/2013 

OIV 

(da pubblicare in tabelle) 
Nominativi, curricula e compensi 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Bandi di concorso 

 A 
Art. 19, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Bandi di concorso 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

TUTTI I SETTORI 

Art. 19, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 Elenco dei bandi espletati 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con 

l'indicazione, per ciascuno di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese 

effettuate 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

B 

Art. 23, cc. 1 e 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 16, lett. 

d), l. n. 190/2012 

Dati relativi alle procedure selettive 

(da pubblicare in tabelle) 

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera 

Per ciascuno dei provvedimenti: 

1) oggetto 

2) eventuale spesa prevista 

3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 

procedimento 

Tempestivo 

 Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

A 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance 
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo 

TUTTI I SETTORI 

Piano della 

Performance Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano della Performance Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

TUTTI I SETTORI 

 
Relazione sulla 

Performance 
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Documento 

dell'OIV di 

validazione della 

Relazione sulla 

Performance 

Par. 2.1, delib. 

CiVIT n. 6/2012 

Documento OIV di validazione della Relazione 

sulla Performance 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. 

c), d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo 

AREA AMMINISTRATIVA 
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

Performance Relazione dell'OIV 

sul funzionamento 

complessivo del 

Sistema di 

valutazione, 

trasparenza e 

integrità dei 

controlli interni 

Q 
Par. 4, delib. 

CiVIT n. 23/2013 
Relazione OIV sul funzionamento del Sistema 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo ///////////////////////////// 

Ammontare 

complessivo dei 

premi 

A 

Art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei premi (da pubblicare in 

tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

AREA FINANZIARIA 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Dati relativi ai 

premi 

Art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi ai premi (da 

pubblicare in tabelle) 

Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non dirigenziale 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del 

livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Benessere 

organizzativo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

TUTTI I SETTORI  
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Denominazione 

sottosezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambit

o 

soggett

iv o 

(vedi 

foglio 

2) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiorname

nto 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

Enti controllati 

 

 

Enti pubblici vigilati 

A 

 

(ex C, 

sopppr

esso e 

conflui

to in A) 

Art. 22, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

AREA FINANZIARIA 

  Per ciascuno degli enti:    

Art. 22, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
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7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

P 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 
7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

 

A 

 

(ex C, 

sopppr

esso e 

conflui

to in A) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati 

relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi 

dirigenziali, di collaborazione o consulenza  

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Società partecipate 

A 

 

(ex C, 

sopppr

esso e 

conflui

to in A) 

Art. 22, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Società partecipate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione 

anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad 

esclusione delle società partecipate da amministrazioni pubbliche, quotate in mercati 

regolamentati e loro controllate (ex art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

AREA FINANZIARIA 

  Per ciascuna delle società: 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 22, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
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3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati 

relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi 

dirigenziali, di collaborazione o consulenza  

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI  

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2) 

Riferimento 

Normativo 

normatico 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 
Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

 Enti di diritto 

privato controllati 
  

Enti di diritto privato controllati 

(da pubblicare in tabelle) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

AREA FINANZIARIA 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

P 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 
7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

C 
Art. 22, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono 

pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari 

di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale (art. 

22, c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

Rappresentazione 

grafica 
C 

Art. 22, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Rappresentazione grafica 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 

enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

A 
Art. 24, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
Dati aggregati attività amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Annuale La 

prima 

pubblicazione 

decorre dal 

termine di sei 

mesi dall'entrata 

in vigore del 

decreto 

TUTTI I SETTORI 

    Per ciascuna tipologia di procedimento:   
Art. 35, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI  

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

Attività e 

procedimenti 

Tipologie di 

procedimento 

A Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 
Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle) 

3) nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

TUTTI I SETTORI 

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione 

con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 

rilevante 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

g), d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da 

una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-

assenso dell'amministrazione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

h), d.lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero 

nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. i), 

d.lgs. n. 33/2013 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la 

sua attivazione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. l), 

d.lgs. n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonché i codici 

identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

m), d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui é attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché 

modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

n), d.lgs. n. 

33/2013 

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi 

erogati attraverso diversi canali, con il relativo andamento 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:  
Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile 

per le autocertificazioni 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione 

degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare 

le istanze 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

   Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione:   
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI  

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

   Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, cc. 15 e 16, 

l. n. 190/2012 

 
1) contenuto 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

  B Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, cc. 15 e 16, 

l. n. 190/2012 

 2) oggetto Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

TUTTI I SETTORI 

   Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, cc. 15 e 16, 

l. n. 190/2012 

Singoli procedimenti di autorizzazione e 

concessione 

(da pubblicare in tabelle) 

3) eventuale spesa prevista 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

   Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, cc. 15 e 16, 

l. n. 190/2012 

 
4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 

procedimento con indicazione del responsabile del procedimento 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

  L Art. 2, c. 9-bis, l. n. 

241/1990 
 Per ciascun procedimento nome del soggetto a cui é attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo per la conclusione del procedimento 

Tempestivo AREA AMMINISTRATIVA 

  B Art. 1, c. 29, l. n. 

190/2012 
 Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e 

ricevere informazioni circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo 

riguardano 

Tempestivo AREA AMMINISTRATIVA 

 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 
B 

Art. 24, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 1, 

c. 28, l. n. 

190/2012 

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

La prima 

pubblicazione 

decorre dal 

termine di sei 

mesi dall'entrata 

in vigore del 

decreto 

TUTTI I SETTORI 

    
Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

A Art. 35, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Convenzioni-quadro Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 

controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

TUTTI I SETTORI 

 d'ufficio dei dati   Modalità per l'acquisizione d'ufficio dei dati Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

    
Modalità per lo svolgimento dei controlli 

Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive da parte 

delle amministrazioni procedenti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI  

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

   

Art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera; accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

     Per ciascuno dei provvedimenti:   

 Provvedimenti   Provvedimenti organi indirizzo politico 1) contenuto 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

AREA AMMINISTRATIVA 

 organi indirizzo 

politico 

B Art. 23, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 2) oggetto 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

     

3) eventuale spesa prevista 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Provvedimenti     

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 

procedimento 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  

Art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera; accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

     Per ciascuno dei provvedimenti:   

 Provvedimenti   Provvedimenti dirigenti amministrativi 1) contenuto 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, 
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d.lgs. n. 

33/2013) 

 dirigenti 

amministrativi 

B Art. 23, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 2) oggetto 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI I SETTORI 

     

3) eventuale spesa prevista 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

     

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 

procedimento 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI  

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

Controlli sulle  

A 

Art. 25, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di svolgimento 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
TUTTI I SETTORI 

imprese  Art. 25, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Obblighi e adempimenti 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

   
Art. 37, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Artt. 63, 66, d.lgs. 

n. 163/2006 

Avviso di preinformazione Avviso di preinformazione 

Da pubblicare 

secondo le 

modalità e le 

specifiche 

previste dal 

d.lgs. n. 

163/2006 

 

   

Art. 37, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 
Delibera a contrarre 

Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 

bando di gara 

Da pubblicare 

secondo le 

modalità e le 

specifiche 

previste dal 

d.lgs. n. 

163/2006 

 

   
Art. 37, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Artt. 66, 122, d.lgs. 

n. 163/2006 

 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori sottosoglia comunitaria 

Da pubblicare 

secondo le 

modalità e le 

specifiche 

previste dal 

d.lgs. n. 

163/2006 

 

   
Art. 37, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 Artt. 66, 

124, d.lgs. n. 

163/2006 

 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture sottosoglia comunitaria 

Da pubblicare 

secondo le 

modalità e le 

specifiche 

previste dal 

d.lgs. n. 

163/2006 

 

   Art. 37, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 66, 

d.lgs. n. 

163/2006 

Avvisi, bandi ed inviti Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori soprasoglia comunitaria Da pubblicare 

secondo le 

modalità e le 

specifiche 

previste dal 

d.lgs. n. 

163/2006 

 

   
Art. 37, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 66, 

d.lgs. n. 

163/2006 

 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture soprasoglia comunitaria 

Da pubblicare 

secondo le 

modalità e le 

specifiche 

previste dal 

d.lgs. n. 

163/2006 
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

   
Art. 37, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 Artt. 66, 

206, d.lgs. n. 

163/2006 

 

Bandi e avvisi per appalti di lavori nei settori speciali 

Da pubblicare 

secondo le 

modalità e le 

specifiche 

previste dal 

d.lgs. n. 

163/2006 

 

Bandi di gara e 

contratti 
 B Art. 37, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 Artt. 66, 

206, d.lgs. n. 

163/2006 

 Bandi e avvisi per appalti di servizi e forniture nei settori speciali Da pubblicare 

secondo le 

modalità e le 

specifiche 

previste dal 

d.lgs. n. 

163/2006 

TUTTI I SETTORI 

  
Art. 37, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 Artt. 65, 

66, d.lgs. n. 

163/2006 

Avvisi sui risultati della procedura di affidamento Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

Da pubblicare 

secondo le 

modalità e le 

specifiche 

previste dal 

d.lgs. n. 

163/2006 

 

   
Art. 37, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Artt. 66, 223, d.lgs. 

n. 163/2006 

Avvisi sistema di qualificazione 
Avvisi periodici indicativi e avvisi sull'esistenza di un sistema di qualificazione - settori 

speciali 

Da pubblicare 

secondo le 

modalità e le 

specifiche 

previste dal 

d.lgs. n. 

163/2006 

 

   Art. 3, delib. 

AVCP n. 26/2013 
 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo  

   Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 

Art. 3, delib. 

AVCP n. 26/2013 

 
Struttura proponente Tempestivo 

 

   Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 3, 

delib. 

AVCP n. 26/2013 

 
Oggetto del bando Tempestivo 

 

   Art. 3, delib. 

AVCP n. 26/2013 
 Procedura di scelta del contraente Tempestivo  

   Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 3, 

delib. 

AVCP n. 26/2013 

 
Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento 
Tempestivo 
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

   Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 3, 

delib. 

AVCP n. 26/2013 

Informazioni sulle singole procedure 

(da pubblicare secondo le "Specifiche tecniche per 

la pubblicazione dei dati ai sensi dell'art. 1, comma 

32, della Legge n. 190/2012", adottate con 

Comunicato del Presidente dell'AVCP del 22 

maggio 2013) 

Aggiudicatario Tempestivo 
 

   Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 3, 

delib. AVCP n. 

26/2013 

Importo di aggiudicazione Tempestivo 
 

   Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 3, 

delib. AVCP n. 

26/2013 

 
Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura Tempestivo 

 

   Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 3, 

delib. AVCP n. 

26/2013 

 
Importo delle somme liquidate Tempestivo 

 

   
Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 3, 

delib. AVCP n. 

26/2013 

 Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice 

Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del 

contraente, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo 

di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle 

somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012) 

 

 
Criteri e modalità B 

Art. 26, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
TUTTI I SETTORI 

   
Art. 26, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

di importo superiore a mille euro 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

     Per ciascuno:   

   Art. 27, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

   Art. 27, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
2) importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  B Art. 27, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di concessione 

(da pubblicare in tabelle creando un collegamento 

con la pagina nella quale sono riportati i dati dei 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglBio 

2) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

Atti di concessione  Art. 27, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

relativi provvedimenti finali) 

(NB: é fatto divieto di diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare informazioni relative allo stato di 

salute e alla situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI I SETTORI 

Art. 27, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 33/2013 
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 33/2013 
7) link al curriculum del soggetto incaricato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Annuale 

(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

O Art. 1, d.P.R. n. 

118/2000 

Albo dei beneficiari Albo dei soggetti, ivi comprese le persone fisiche, cui sono stati erogati in ogni esercizio 

finanziario contributi, sovvenzioni, crediti, sussidi e benefici di natura economica a 

carico dei rispettivi bilanci 

Annuale TUTTI I SETTORI 

Bilanci 

Tempi medi di 

erogazione dei 

servizi 

B 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012 

Art. 32, c. 2, l. n. 

69/2009 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 aprile 

2011 

Bilancio preventivo 
Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

AREA FINANZIARIA 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012 

Art. 32, c. 2, l. n. 

69/2009 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 aprile 

2011 

Bilancio consuntivo 
Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con 

il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio 

A 
Art. 29, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l'integrazione delle risultanze 

osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 

tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l'aggiornamento dei 

valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 

ripianificazione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

Beni immobili e Patrimonio 

immobiliare 

A Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

AREA FINANZIARIA 

gestione patrimonio Canoni di locazione 

o affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Controlli e rilievi  A Art. 31, d.lgs. n. Rilievi organi di controllo e revisione Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo 

interno, degli organi di revisione amministrativa e contabile 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

AREA FINANZIARIA 

sull'amministrazione  33/2013 Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi ancorché recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei 

conti riguardanti l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di singoli uffici 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

AREA FINANZIARIA 

 Carta dei servizi e 

standard di qualità 

A Art. 32, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

TUTTI I SETTORI 

   Art. 1, c. 2, d.lgs. 

n. 

198/2009 

 Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al 

fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un 

servizio 

Tempestivo 
 

 Class action R Art. 4, c. 2, d.lgs. 

n. 

198/2009 

Class action Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo TUTTI I SETTORI 

   Art. 4, c. 6, d.lgs. 

n. 

198/2009 

 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

 

Servizi erogati 

Costi contabilizzati B 

Art. 32, c. 2, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012 Art. 10, 

c. 5, d.lgs. n. 

33/2013 

Costi contabilizzati 

(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando 

quelli effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni servizio erogato e il 

relativo andamento nel tempo 

Annuale 

(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

AREA FINANZIARIA 

 Tempi medi di 

erogazione dei 

servizi 

A 

Art. 32, c. 2, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi medi di erogazione dei servizi 

(da pubblicare in tabelle) 

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia finali che 

intermedi, con riferimento all'esercizio finanziario precedente 

Annuale 

(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

TUTTI I SETTORI 

 
Liste di attesa I 

Art. 41, c. 6, d.lgs. 

n. 33/2013 

Liste di attesa 

(da pubblicare in tabelle) 

Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

///////////////////////////// 

 Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

A 
Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013 
Indicatore di tempestività dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture 

(indicatore di tempestività dei pagamenti) 

Annuale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

AREA FINANZIARIA 
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

Pagamenti 

dell'amministrazione 

IBAN e pagamenti 

informatici 

A + M Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 

82/2005 

IBAN e pagamenti informatici Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero 

di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonché i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

AREA FINANZIARIA 

Opere pubbliche 

 

A 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
Documenti di programmazione 

Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di competenza 

dell'amministrazione 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

AREA TECNICA - LLPP 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
Linee guida per la valutazione Linee guida per la valutazione degli investimenti 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
Relazioni annuali Relazioni annuali 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
Altri documenti 

Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i pareri dei 

valutatori che si discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti delle valutazioni ex 

post che si discostino dalle valutazioni ex ante 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
Nuclei di valutazione 

Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse 

le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione 

dei componenti e i loro nominativi 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Tempi e costi di realizzazione 

(da pubblicare in tabelle) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche 

completate 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

  A 

(compati 

bilmente 

con le 

Art. 39, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, 

piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 Per ciascuno degli atti:  

1) schemi di provvedimento prima che siano portati all'approvazione 

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

Pianificazione e 

governo del territorio 
 compete 

nze in 

materia) 

Art. 39, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Pianificazione e governo del territorio (da 

pubblicare in tabelle) 

2) delibere di adozione o approvazione Tempestivo 

(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

AREA TECNICA – EDILIZIA 

PRIVATA 

    
3) relativi allegati tecnici 

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  

F 
Art. 39, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle 

proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno 

dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree 

o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

    
Informazioni ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali: 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

    
Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità 

biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

    
Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 

radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 

incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Informazioni 

ambientali 
 G Art. 40, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 
Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di 

impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente 

ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle 

stesse 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

AREA TECNICA 

    Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi 

di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

    
Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

    
Stato della salute e della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 

culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

    Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del territorio 

RelaRelazione 

ione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI  

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

Strutture sanitarie 

private accreditate 

 

D 
Art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale (art. 

41, c. 4, d.lgs. 

n. 

33/2013) 
///////////////////////////// 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale (art. 

41, c. 4, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

 

A 

Art. 42, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Interventi straordinari e di emergenza (da pubblicare 

in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di 

legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

RESPONSABILE DELL’AREA 

INTERESSATO 

Art. 42, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Particolari forme di partecipazione degli interessati ai procedimenti di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Altri contenuti -

Corruzione 

 A  Piano triennale di prevenzione della corruzione Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale 

SEGRETARIO COMUNALE 

AREA AMMINISTRATIVA 

Art. 43, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
Responsabile della prevenzione della corruzione Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo 

delib. CiVIT n. 

105/2010 e 2/2012 
Responsabile della trasparenza 

Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della prevenzione 

della corruzione) 
Tempestivo 

 Regolamenti per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati) 
Tempestivo 

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012 
Relazione del responsabile della corruzione 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 

dell'attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale (ex art. 

1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 
Atti di adeguamento a provvedimenti CiVIT 

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione 
Tempestivo 

P Art. 18, c. 5, d.lgs. 

n. 39/2013 

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo 

Altri contenuti -

Accesso civico 

 

B 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013 
Accesso civico 

Nome del Responsabile della trasparenza cui é presentata la richiesta di accesso civico, 

nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA Art. 5, c. 4, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 
Tempestivo 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI  

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggetti

v o (vedi 

foglio 2) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

SETTORI RESPONSABILI 

DELL'AGGIORNAMENTO 

Altri contenuti -

Accessibilità e 

Catalogo di dati, 

metadati e banche 

dati 

 A Art. 52, c. 1, d.lgs. 

82/2005 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo 

dei dati 
Annuale 

RESPONSABILE DI AREA 

INTERESSATO 

Art. 52, c. 1, d.lgs. 

82/2005 
Catalogo di dati, metadati e banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni 
Annuale 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 

Obiettivi di accessibilità 

(da pubblicare secondo le indicazioni contenute 

nella circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 

61/2013) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 

Annuale (ex art. 

9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

M 

Art. 63, cc. 3-bis e 

3-quater, d.lgs. n. 

82/2005 

Provvedimenti per uso dei servizi in rete 

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a mezzo 

di intermediari abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e imprese di 

denunce, istanze e atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, 

contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi, per la richiesta di attestazioni e 

certificazioni, nonché dei termini e modalità di utilizzo dei servizi e dei canali telematici e 

della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà essere adempiuto almeno 60 giorni 

prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013) 

Annuale 

Altri contenuti - Dati 

ulteriori 

 

B 

Art. 4, c. 3, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. f), 

l. n. 190/2012 

Dati ulteriori 

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti 

da norme di legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 

del d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 

sottosezioni indicate 

 

TUTTI I RESPONSABILI 
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AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI 
Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari 

A 
art. 11, cc. 1 e 3, d.lgs. n. 

33/2013 

Tutte le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.lgs. 30.03.2001, n. 165 e s.m.i.: “Tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le 

istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane e loro consorzi e associazioni, le istituzioni 

universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali,  regionali e  locali,  

le  amministrazioni, le aziende  e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto 

legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi al CONI)" 

Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi 

ordinamenti 

Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri con uno o più D.P.C.M. devono essere determinate le modalità di applicazione del decreto 

Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome possono individuare forme e modalità di applicazione del decreto in ragione della peculiarità dei propri ordinamenti. 

B 
art. 11, d.lgs. n. 33/2013 art. 1, 

c. 34, l. n. 190/2012 

Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30.03.2011, n. 165 e s.m.i., enti pubblici nazionali, nonchè   società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro 

controllate ai sensi dell'art. 2359 del codice civile, limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea 

Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi 

ordinamenti 

Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri con uno o più D.P.C.M. devono essere determinate le modalità di applicazione del decreto 

Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome possono individuare forme e modalità di applicazione del decreto in ragione della peculiarità dei propri ordinamenti 

C 
art.   22,   c.   6,   d.lgs. n. 

33/2013 

"Per ««pubbliche amministrazioni» si intendono tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, nonché le società partecipate 

dalle pubbliche amministrazioni e le società da esse controllate, escluse le società partecipate da amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati, e loro controllate" 

D 
art.  12, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 
Regioni 

E art. 28, d.lgs. n. 33/2013 Regioni, Province autonome e Province 

F 
art.   39,   c.   2,   d.lgs. n. 

33/2013 
Comuni 

G art. 40, c.  2, d.lgs. n. 33/2013 
Amministrazioni pubbliche statali, regionali, locali, aziende autonome e speciali, enti pubblici e concessionari di pubblici servizi, ogni persona fisica o giuridica che svolga funzioni pubbliche 

connesse alle tematiche ambientali o eserciti responsabilità amministrative sotto il controllo di un organismo pubblico 

H 
art.   41,   c.   2,   d.lgs. n. 

33/2013 
Aziende sanitarie ed ospedaliere 

I 
art.   41,   c.   6,   d.lgs. n. 

33/2013 
Enti, aziende e strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario 

L art. 29, c. 1, l. n. 241/1990 Amministrazioni statali, enti pubblici nazionali e società con totale o prevalente capitale pubblico, limitatamente all'esercizio delle funzioni amministrative 

M art. 2, c.2, d.lgs. n. 82/2005 

Pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto del riparto di competenza di cui all'articolo 117 della Costituzione, nonché 

società, interamente partecipate da enti pubblici o con prevalente capitale inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuato dall'Istituto Nazionale di 

Statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 5 della legge 30 dicembre 2004 n 311 

N 

art.   1,   c.   7,   d.p.r. n. 

108/2004; art. 55, paragrafo 5, 

d.p.r. n. 3/1957; art. 7, c. 1 l n 

180/2011 

Amministrazioni dello Stato 

O artt. 1, d.p.r. n. 118/2000 Amministrazioni dello Stato, Regioni, comprese le regioni a statuto speciale, province autonome di Trento e Bolzano, enti locali ed altri enti pubblici 

P art. 2, c. 1, d.lgs. n. 39/2013 Pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici, nonché gli enti di diritto privato in controllo pubblico 

Q 
premessa, delib. CiVIT n. 

12/2013 
Amministrazioni statali, enti pubblici non economici nazionali, camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 

R 
art. 1, cc. 1 e 1-ter, d.lgs. n. 

198/2009 

Amministrazioni pubbliche e concessionari di servizi pubblici, escluse le autorità amministrative indipendenti, gli organi giurisdizionali, le assemblee legislative, gli altri organi costituzionali e la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

S art. 12, c. 1, d.l. n. 5/2012 
Regioni, Camere di commercio, industria, agricoltura e artigianato, comuni e loro associazioni, agenzie per le imprese ove costituite, altre amministrazioni competenti, organizzazioni e 

associazioni di categoria interessate, comprese le organizzazioni dei produttori 

T art. 11, d.lgs. n. 33/2013 

art. 22, cc. 1, 3 e 6, d.lgs. n. 

33/2013 

art. 1, c. 34, l. n. 190/2012 

Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 e s.m.i., enti pubblici comunque denominati istituiti vigilati e finanziati dalle amministrazioni pubbliche 

ovvero per i quali le amministrazioni abbiano il potere di nomina degli amministratori, società di cui le pubbliche amministrazioni detengono direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria (escluse quelle quotate in mercati regolamentati e loro controllate), enti di diritto privato comunque denominati in controllo pubblico ivi incluse le fondazioni. Le autorità indipendenti 

di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti. 
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Allegato D- Sanzioni 
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SANZIONI 
 

  Sanzioni disciplinari 

  Sanzioni per responsabilità 

  dirigenziale 

 Sanzioni a carico di soggetti Sanzioni derivanti da responsabilità 

TIPOLOGIA DI SANZIONI  amministrativa 

  Sanzioni amministrative 

  Sanzioni di pubblicazione 

 Sanzioni a carico di enti od Sanzioni consistenti in 

 organismi mancato trasferimento di risorse 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONI PREVISTE 

Art.15 

"Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o 

consulenza" 

Responsabilità a carico di dirigenti o funzionari 

Omessa pubblicazione dei dati di cui all'art. 15, comma 2: 

• estremi   degli   atti   di   conferimento di 

incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla p.a.,    con    

indicazione    della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

• incarichi di collaborazione o di consulenza a 

soggetti esterni per i quali è previsto un compenso,  

con indicazione  della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

In caso di pagamento del corrispettivo: 

• responsabilità disciplinare 

• applicazione di una sanzione pari alla 

somma corrisposta 

Art. 22 

"Sanzioni a carico degli enti pubblici vigilati, enti di diritto privato in controllo pubblico e 

partecipazioni in società di diritto privato" 

Sanzioni a carico degli enti pubblici o privati vigilati da p.a. 

Mancata o incompleta pubblicazione sul sito della p.a. 
vigilante dei dati relativi a: 

• ragione sociale; 

• misura della partecipazione della p.a., durata 

dell'impegno e onere gravante sul bilancio della p.a. 

• numero dei rappresentanti della p.a. negli organi 

di governo e trattamento economico complessivo 

spettante ad essi; 

• risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi; 

• incarichi   di   amministratore   dell'ente e 

relativo trattamento economico 

Divieto di erogare a favore di tali enti somme a 
qualsivoglia titolo da parte della p.a. vigilante 

Mancata o incompleta pubblicazione dei dati da parte   
degli   enti   pubblici   o   privati vigilati relativamente a 
quanto previsto dagli artt. 14 e 15 per: 

Divieto di erogare a favore di tali enti somme a 
qualsivoglia titolo da parte della p.a. vigilante 
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• componenti degli organi di indirizzo 
• soggetti titolari di incarico 

Art. 46 

"Violazione degli obblighi di trasparenza — Sanzioni" 

Responsabilità a carico del responsabile della trasparenza, dei dirigenti e dei funzionari1 

Inadempimento   agli   obblighi   di pubblicazione previsti 

dalla normativa 

• Elemento      di     valutazione della 

responsabilità dirigenziale 

• Eventuale causa di responsabilità per danno 

all'immagine della p.a. 

• Valutazione ai fini della corresponsione: 

a) della   retribuzione   accessoria di 

risultato; 

b) della      retribuzione accessoria 

collegata       alla performance 

individuale del responsabile 

Mancata predisposizione del Programma Triennale per la 

Trasparenza e l'Integrità 

• Elemento      di     valutazione della 

responsabilità dirigenziale 

• Eventuale causa di responsabilità per danno 

all'immagine della p.a. 

• Valutazione ai fini della corresponsione: 

a) della   retribuzione   accessoria di 

risultato; 

b) della      retribuzione accessoria 

collegata       alla performance 

individuale del responsabile 

Art. 47 "Sanzioni per casi specifici' 

Responsabilità a carico degli organi di indirizzo politico2 

Violazione degli obblighi di comunicazione dei dati di cui 

all'art. 14 riguardanti i componenti degli organi di 

indirizzo politico, con riferimento a: 

• situazione   patrimoniale   complessiva del titolare 

dell'incarico; 

• titolarità di imprese 

• partecipazioni azionarie, proprie, del coniuge e parenti 

entro il secondo grado di parentela 

• compensi cui dà diritto la carica 

• Sanzione amministrativa pecuniaria 

da 500   a   10.000   euro   a   carico del 

responsabile          della mancata 

comunicazione 

• Pubblicazione     del provvedimento 

sanzionatorio      sul      sito internet 

dell'amministrazione o degli organismi 

interessati 

Art. 47 

"Sanzioniper casi specifici' 
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Responsabilità a carico del responsabile della trasparenza, dei dirigenti e dei funzionari 

Violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all'art. 22, 

comma 2, relativi agli enti pubblici vigilati, agli enti di 

diritto privato in controllo pubblico e alle società con 

riferimento a: 

• ragione sociale; 

• misura della partecipazione della p.a., durata 

dell'impegno e onere complessivo gravante sul 

bilancio della p.a. 

• numero dei rappresentanti della p.a. negli organi 

di governo e trattamento economico complessivo 

spettante ad essi; 

• risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi; 

• incarichi   di   amministratore   dell'ente e 

relativo trattamento economico complessivo 

Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 

euro a carico del responsabile della violazione 

Art. 47 

"Sanzioniper casi specifici"2 

Sanzioni a carico degli amministratori di società 

Mancata     comunicazione     da     parte degli 

amministratori societari ai propri soci pubblici dei dati   

relativi   al   proprio   incarico,   al relativo compenso e alle 

indennità di risultato percepite. 

Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 

euro a carico degli amministratori societari 
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